
E
con questo, credo
che Celentano sia
fuori per sempre, dal-
la Rai e non solo, da-
ta questa Italia. La tri-
bù degli ipocriti può

legittimamente ritenere di aver
eliminato Adriano, una meda-
glia, secondo loro, da appendere
al petto in questi mesi di fine sta-
gione, la volevano prima di usci-
re di scena e l'hanno avuta». Ed
ecco un tifoso non proprio sconta-
to nelle file che oggi si stringono
attorno al re del rock tricolore: è
Dario Fo, l'uomo che probabil-
mente deve una parte del suo me-
ritato Nobel ad un Mistero che ce-
lebra la bontà di un Cristo uo-
mo-dio e mette alla berlina quel-
la «trascendenza» papale che
spesso è stata dedicata all'altare
del potere e della ricchezza mate-
riale.

Eppure, proprio Celentano l'al-
tra sera ha rincarato la dose che
già gli era costata la «scomunica»
di parte del pubblico forse, dei po-
teri forti, porporati e no, di sicu-
ro.

Dario, giullare di un dio caro e
giusto ma fatto di carne e sangue
come un uomo, scende in campo
per affermare la tenerezza di un
altro uomo che di fronte a milioni
di spettatori ha invocato per la
Chiesa più trascendenza, più Pa-
radiso, andando a sbattere con-
tro la potente Conferenza episco-
pale italiana, gran Cancello dei
Cieli, scala mobile efficace, insie-
me, della politica italiana. Vera-
mente, è andato a sbattere anche
contro la direttrice generale del-
la Rai, la signora Lei, ma questo
non è il nocciolo della nostra sto-
ria...
Hai un bel dire, Dario. Stai percorren-
do un sentiero sottile come una la-
ma...
«Io l'ho visto, l'ho visto. E sai che ti
dico? Che non c'era tra i presenti
alla gran serata televisiva nessuno
che avesse in sé la grazia di un ani-
mo buono, nessuno come Adria-
no. Non c'era aggressività in lui,
non c'era ruffianeria, non c'era cal-
colo. Voleva dire quello che ha det-
to? Forse sì, forse non del tutto,
perché ha avvicinato temi mo-
struosi da versanti molto difficili.
Ma conta come diceva e ciò che
aveva in cuore era sofferenza vera
e testimonianza di pace...»
Quindi, ciò che ci salva è una visio-
ne. Tu hai capito, molti altri hanno
compreso, ma non era facile, am-
metterai...
«Infatti, era difficile, ma gli animi
gentili non lo condanneranno

Intervista a Dario Fo
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«Io tifo per Celentano
Gli ipocriti vendono
anche la sua assenza»

TONI JOP

Adriano Celentano durante il suo passaggio alla serata finale di Sanremo

Un «santo» ingenuo giustiziato sul palco del Festival, secondo il Nobel
«Lo detestano perché è uno libero e anche quando non c’è alza l’audience»

Primo Piano
Sanremo il giorno dopo
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